
Primi effetti dell’ingresso del
Pdl nella maggioranza regio-
nale: le dimissioni del consi-
gliere segretario Enrico Ti-
baldi e di Alberto Zucchi, pre-
sidente della Commissione
Istituzioni e autonomia, che
occupano posti destinati alla
minoranza.

«Non appena il Pdl sarà uf-
ficialmente la quarta compo-
nente della maggioranza re-

gionale rimetterò nella mani
del presidente del Consiglio il
ruolo di segretario. Lo faccio
per l’etica politica che ho sem-
pre seguito».

Tibaldi, che negli ultimi tem-
pi è stato molto polemico con il
suo partito fino a mettere in
dubbio la legittimità delle deci-
sioni del coordinamento regio-
nale, è conscio di essere nel mi-
rino del triumvirato (il coordi-

natore Giorgio Bongiorno, il vi-
ce Alberto Zucchi, il capogrup-
po in Consiglio Massimo Lat-
tanzi) che governa il Pdl valdo-
stano. Tibaldi sa di essere a ri-
schio espulsione. «La scelta di
dimettermi - ribadisce Tibaldi
- sarà una decisione solo mia».
Chiara anche la posizione di Al-
berto Zucchi. «Con il nostro in-
gresso in maggioranza rimette-
rò il mandato di presidente di

commissione». Oggi alle 18,30
nella sede dell’Uv si incontre-
ranno i vertici di Uv, Stella al-
pina, Fédération per mettere
a punto la strategia in vista del
confronto con il Pdl (domani o
al più tardi lunedì) per «una ri-
lettura - dice Ego Perron, pre-
sidente dell’Union - del pro-
gramma di legislatura alla lu-
ce della nuova situazione poli-
tica». Altri servizi A PAGINA 52
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Tibaldi lascia la vicepresidenza
La maggioranza regionale si divide sulla risoluzione del nucleare

Enrico Tibaldi


